
Giovedì 2 dicembre

9.30	 Caterina Carpinato	(Prorettrice	alla	
Terza	Missione	dell’Università	Ca’	
Foscari)

 Giovanni Vian	(Direttore	del	
Dipartimento	di	Studi	Umanistici)

	 Saluti	istituzionali
	
I. Vicino Oriente Antico e 
Mediterraneo orientale
Presiede	Anna Marinetti
10.00	Paola Corò	(Università	Ca’	Foscari)
	 Frammenti	di	greco	in	babilonese
10.30	Stella Merlin, Valerio Pisaniello, 

Alfredo Rizza	(Università	di	Verona)
	 «Restsprachen»	in	Anatolia	antica:	tra	

fonti	dirette,	indirette	e	ricostruzione
11.00	Emanuele Ciampini (Università	Ca’	

Foscari)
	 Parti	di	corpora	regali	nella	

tradizione	egizia	tarda:	il	caso	degli	
«Unterweltsbücher»	nei	sarcofagi	della	
XXX	dinastia

11.30	Federico Favi, Olga Tribulato	
(Università	Ca’	Foscari)

	 Il	greco	antico	come	lingua	
frammentaria:	è	esistito	un	

	 «dialetto	di	Alessandria»?
12.00	Discussione

II. Italia antica
Presiede Olga Tribulato
14.00	Anna Marinetti, Patrizia Solinas	

(Università	Ca’	Foscari)
	 Le	lingue	di	frammentaria	attestazione	

dell’Italia	preromana:	interpretare,	
ricostruire,	classificare

14.30	Luca Rigobianco (Università	Ca’	
Foscari)

	 «Restsprachen»	e	fenomeni	di	
interferenza	linguistica:	il	caso	
dell’etrusco

15.00	Luca Mondin	(Università	Ca’	Foscari)
	 La	questione	dell’«Africitas»
15.30	Discussione
	
III. Romània submersa e mediterranea
Presiede	Michele Loporcaro
16.30	Marcello Barbato	(Università	L’Orientale	

di	Napoli),	Laura Minervini	(Università	
Federico	II	di	Napoli)

	 Ricostruire	una	lingua	senza	(quasi)	
documentazione:	il	romanzo	andaluso	
(cosiddetto	«mozarabo»)

17.00	 Nikola Vuletić	(Sveučilište	u	Zadru)
	 Varietà	«dalmatoromanze»	di	

attestazione	indiretta:	bilancio	e	
prospettive

17.30	 Daniele Baglioni	(Università	Ca’	Foscari)
	 Che	cosa	resta	di	una	«Restsprache»	

anomala:	la	lingua	franca	mediterranea
18.00	Discussione

Venerdì 3 dicembre 

IV. Lingue di estinzione recente 
e in via di estinzione
Presiede	Nikola Vuletić	
9.30	 Lorenzo Filipponio	(Humboldt-

Universität	zu	Berlin)
	 «Restsprecher»	tra	Veglia	e	Capraia	(o:	

dell’informatore	ipercaratterizzante)
10.00	Federica Cognola	(Università	Ca’	

Foscari)
	 Ricostruire	il	cambiamento	linguistico	

di	una	lingua	minoritaria	di	attestazione	
frammentaria:	dalla	lingua	dei	primi	
documenti	ottocenteschi	alle	varietà	di	
mòcheno	attuali

10.30	Francesco Zuin	(Università	di	Udine)
	 I	limiti	della	ricostruzione:	il	caso	della	

varietà	cimbra	di	Foza
11.00	Michele Loporcaro	(Universität	Zürich)
	 Frammenti	dell’istrorumeno
11.30	 Discussione
	
12.00	Daniele Baglioni, Luca Rigobianco	

(Università	Ca’	Foscari)
	 Conclusioni

Dottorato di ricerca 
in Italianistica

Dottorato di ricerca in 
Scienze dell’Antichità

Dipartimento di 
Studi Umanistici

Convegno	internazionale	di	studi	

Ricostruire lingue: dalle Restsprachen 
alle endangered languages
2-3 dicembre 2021 Aula	Baratto,	Ca’	Foscari

Poiché	i	posti	sono	limitati,	per	assistere	in	presenza	occorre	iscriversi,	
compilando	il	modulo	disponibile	al	link	https://forms.gle/ZPkDAbzKULf8Vb9g8.
Per	accedere	in	aula	bisognerà	inoltre	essere	muniti	del	Green	Pass.

I	lavori	del	convegno	verranno	trasmessi	in	streaming	su	Zoom.	Anche	per	seguire	a	distanza	è	
necessario	compilare	un	modulo	al	link	
https://unive.zoom.us/meeting/register/tZMpce2hrzgqE9xAfCJp87z4PNz63Ojhw4hs.	

Agli	studenti	dei	CdS	in	Lettere,	Filologia	e	letteratura	italiana	e	Scienze	dell’antichità	che	
assisteranno	al	convegno,	in	presenza	o	a	distanza,	verrà	riconosciuto	1	cfu	(per	il	riconoscimento	
sarà	necessario	inviare	una	breve	relazione	ai	proff.	Baglioni	e	Rigobianco).
Per informazioni: daniele.baglioni@unive.it;	luca.rigobianco@unive.it.


